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Premessa

Nelle economie m oderne  la presenza di un am biente  innovativo che prom uova la 

ricerca scientifica ed un tessuto  im prenditoriale  in grado di valorizzarne i risultati e le 

com petenze è una condizione necessaria  p er  la competitività dell 'intero sistema Paese.

Alle im prese  innovative, num erosi  studi empirici attribuiscono, rispetto  a quelle 

tradizionali, un maggiore im patto  sui livelli di produttiv ità  e occupazione1.

Sono la chiarezza degli adem pim enti  fiscali, l'agilità delle procedure  burocratiche, la 

flessibilità e densità  del mercato  del lavoro, gli effetti diffusivi del sapere, una giustìzia 

funzionante che non stigmatizza chi "fallisce" e la possibilità di reperire  capitali di rischio a 

de te rm ina re  la reputazione di un s is tem a-Paese  sulla scena globale dell 'im prenditoria  

innovativa, e conseguentem ente  la direzione dei flussi di capitale umano e finanziario. Un 

ecosistema fram m entato  e poco competitivo è destinato, in questa  sem p re  più m arcata  

competizione internazionale, a r im anere  indietro, a non a t t i ra re  talenti e risorse.

Creare le condizioni di sis tem a favorevoli alla nascita e allo sviluppo delle s tartup 

innovative -  siano esse legate alla m anifattura, ai servizi, all 'agricoltura o ad altri settori -, 

consente quindi di fornire un contributo rilevante alla crescita economica e all'occupazione, 

specie quella giovanile, favorendo uno spill-over di conoscenza su tutto il tessuto 

im prenditoriale e sostenendo, in particolare, lo sviluppo di una nuova m anifa ttura  italiana 

o r ien ta ta  a\\’high-tech  e alle high skìll. E non solo: sostenere  l ' imprenditorialità  innovativa 

favorisce una maggiore equità e mobilità sociale, rafforza il legame tra università e im presa e 

prom uove una maggiore p ropensione all 'assunzione di rischio imprenditoriale.

Un Paese ospitale p er  le aziende innovative, nazionali e non, ha maggiori possibilità di 

a t t ra r re  capitale finanziario e um ano dall'estero, increm entando  il proprio livello di 

competitività e attra ttiv ità  sui mercati internazionali.

L'affermarsi deU"‘economia della conoscenza", cara tterizzata  da processi competitivi 

basati sulla necessità di in trodurre  nuovi prodotti  e servizi ad elevato contenuto  scientifico e 

tecnologico, ha increm entato  il peso di tali im prese all 'in terno dei sistemi produttivi nazionali.

1 Fra i principali studi si ricordano: Kauffman Foundation Research Series: Finn Fonnuti'in und t tu m m n  ùrowtti, 
The Importuna' o/ S tanufif in Job Crvatiuu ami (itb Dt\<trm t;ai\ luglio 2010; OECD Tvihnitimy ami
huiiistry SiorcbiHint Jut.l; E. Moretti, La nuova geografia del lavoro, Mondadori, 2013.
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Consapevoli del ruolo rivestito dalle s ta r tu p  innovative nel s is tem a economico, molti 

Paesi si s tanno dotando di ambiziosi p rogram m i di in tervento  tesi a rafforzare e 

am m odernare  il proprio  ecosistema dell’innovazione. Abbracciando questa  visione, anche 

l'Italia ha inteso dotarsi, con il Decreto Legge 179 /2012 , recante "Ulteriori m isure urgenti per  

la crescita de / Paese“2, di misure a t te  a favorire la nascita e lo sviluppo delle s ta r tup  

innovative, p rom uovendo  un approccio  rinnovato  al sostegno pubblico aH'imprenditorialità.

Accogliendo larga par te  dei suggerimenti di policy formulati nel Rapporto Restart, 

Italia! -  elaborato  da una task force di 12 esperti istituita neH'aprile del 2012 dal Ministro 

dello Sviluppo Economico -, o emersi dalla consultazione con i principali attori 

dell 'ecosistema, la Legge 2 2 1 /2 0 1 2  ha in trodo tto  nell 'ordinam ento giuridico italiano la 

definizione di nuova im presa  innovativa, la startup: in via del tu tto  inedita, per questa  

tipologia di impresa è s tato  predisposto, senza operare  distinzioni settoriali o po rre  limite 

alcuno legato all'età dell 'im prenditore, un vasto e completo corpus norm ativo (artt. 25-32) che 

ha disposto nuovi s trum en ti  e m isure di favore in m aterie  che incidono sull'intero ciclo di vita 

deH'azienda, dall'avvio alle fasi dì crescita, sviluppo e maturazione.

Alle deroghe norm ative al diritto societario, volte a rendere  più agili e m eritocratiche le 

procedure  di gestione aziendale, si sono affiancate corpose agevolazioni agli investimenti in 

seed e venture capitai, s trum enti  innovativi di raccolta del capitale diffuso [equity 

crowdjiinding), meccanismi preferenziali nell’accesso alla garanzia pubblica sui prestiti 

bancari e servizi ad hoc p e r  l 'internazionalizzazione forniti dall’Agenzia ICE, solo p e r  citare 

alcune delle m isure introdotte.

Edificando un 'im palcatura norm ativa conform e alle esigenze di tutti gli a ttori che 

com pongono l 'ecosistema delle s tartup , la Legge 2 2 1 /2 0 1 2  trascende  dal m ero esercizio di 

law  m aking  e assum e la valenza di una policy  organica e coeren te  che identifica nel sostegno 

pubblico all 'imprenditoria innovativa un nuovo modo di fare politica industriale.

Più recentem ente , con il Decreto "Lavoro" (Decreto Legge 76 /2013 , convertito, con 

modificazioni, nella Legge 9 agosto 2013 n. 99), sono state appor ta te  alcune modifiche 

significative sul fronte delle s ta r tu p  innovative, di cui sono stati semplificati e ampliati i 

requisiti d'accesso, al fine di rendere  la norm ativa ancora più efficace neU'incoraggiare 

l 'imprenditorialità innovativa.

2 A seguito dell'iter parlamentare, completato il 13 dicembre 2012, il testo del Deere?c* b'ggc è stato convertito, 
con modificazioni, nella Legge 17 dicembre 2012 n. 221.
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Volendo "fondare sull 'evidenza''3 la policy, il corpus normativo sulle s ta r tup  ha 

previsto, all'articolo 32 della Legge 2 2 1 /2 0 1 2 ,  l'edifìcazione di un sistema s tru t tu ra to  di 

monitoraggio e di valutazione della policy, ponendo altresì, a par tire  dal 1 marzo 2014, 

l'obbligo, in capo al Ministro dello Sviluppo Economico, di re lazionare annualm ente  in 

Parlam ento suH'impatto delle misure.

Jn adem pim ento  a tale previsione, questo  docum ento  rap p resen ta  dunque la prima 

Relazione di monitoraggio della policy a sostegno delle s tartup  innovative.

Considerata la na tu ra  recente della norm ativa italiana, la Relazione mira innanzitutto a 

riferire pun tua lm en te  sullo stato d 'avanzam ento  delle diverse m isure attuative previste ai 

sensi della norm a primaria; ma non si sottrae, laddove la disponibilità di dati lo consenta, 

all'analisi descrittiva delle prime informazioni quanti-qualitative scaturite  nel corso dei primi 

mesi di operatività della norma.

Dal monitoraggio am m inistra tivo  em erge ch iaram ente  la celerità con cui il complesso 

norm ativo si avvia alla piena operatività. In m eno di 12 mesi, tutti i decreti attuativi e le 

m isure esecutive previste  dalla Legge 2 2 1 /2 0 1 2  sono stati finalizzati.

Lungi dall 'essere statica, la policy p e r  le s ta rtup  si evolve ed arricchisce continuam ente. 

In un paragrafo conclusivo sono dunque riporta te  le ulteriori m isure che, pur non rien trando 

nel pacchetto  norm ativo originale, negli scorsi mesi hanno arricchito il quadro  delle iniziative 

governative a ttua lm ente  attive a sostegno delle s ta r tup  innovative e del loro ecosistema.

Grazie alla definizione del s istem a di monitoraggio e valutazione orienta to  dalle linee 

guida che il "Comitato tecnico per il m onitoraggio e la valutazione delle politiche a favore  

dell'ecosistema delle startup  innovative", recen tem en te  costituito4 em anerà, sarà  a breve 

possibile una più vasta e approfondita  attività di raccolta ed elaborazione statistica, che si 

po trà  avvalere delle banche dati rese disponibili daU'ISTAT.

La Relazione 2015 m ette rà  a disposizione del Parlamento e dei cittadini le 

informazioni disponibili e le prim e valutazioni sull 'impatto delle misure.

3 Da oltre un decennio !e cosiddette "politiche fondate suH'evidenza’' [evidence-based policies) costituiscono 
infatti una tendenza dominante rinvenibile nell'azione pubblica di molti Paesi avanzati. L'assunto fondamentale 
di questo approccio è che, se effettuata con metodo scientifico e secondo procedure indipendenti, l'analisi 
d'im patto dei dati empirici prodotti da una politica possa fornire a! decisore pubblico elementi utili per 
correggerne il corso e migliorarne gli effetti sulla collettività, nonché produrre un dibattito pubblico consapevole, 
generando un virtuoso rapporto dialettico tra opinione pubblica e legislatore. Cfr. A. Martini - M. Sisti, /1 l'ìum mui 
il suo Cimine mitili */i tntnnh'rf* fu va/i/hi/ianr itt umlnt<< 2007; A. Martini, Cotnr m ult'ie  Iti nilutuztimr 
ilvllt puhthht' mctihii ultlmabilt’ net prm't’SMi {iecumnalv pubblntr'. 2004.

4 ihvrtMo ministeriali- del ..■il germani2014.
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1 . LA STARTUP INNOVATIVA

Alle m isure agevolative possono accedere le società di capitali, costituite anche in 

forma cooperativa, le cui azioni o quote  rapp resen ta tive  del capitale sociale non sono quotate  

su un m ercato  regolam entato  o su un sistema m ultilaterale di negoziazione, e  che sono in 

possesso dei seguenti requisiti5:

■ meno di 4 anni di attività;

■ sede principale in Italia;

■ fatturato annuo inferiore a 5 milioni di euro;

■ non distribuiscono utili;

■ hanno come oggetto sociale lo sviluppo e la commercializzazione di prodotti  o servizi 

innovativi ad alto valore tecnologico;

■ non sono costituite da fusione, scissione societaria o a seguito di cessione di azienda o 

di ram o di azienda;

■ il contenuto  innovativo deH'impresa è identificato con, alternativam ente:

> alm eno 15% di spese  ascrivibili ad attiv ità  di ricerca e sviluppo;

> alm eno 1 /3  della forza lavoro complessiva costituita da dottorandi, dottori di 

ricerca o ricercatori, oppure  alm eno 2 /3  costituita da persone  in possesso di 

laurea magistrale;

>  s ta r tup  titolare, depositaria  o licenziataria di b revetto  registrato (privativa 

industriale) oppure  titolare di p rogram m a per  e laboratore originario registrato.

Le società già costituite alla data di en tra ta  in vigore della Legge 2 2 1 /2 0 1 2  (19 

d icem bre 2012) e in possesso  dei requisiti previsti dalla stessa, possono iscriversi alla sezione 

speciale del Registro delle im prese  e accedere ai benefici previsti pe r  le s ta r tu p  innovative per

5 Rispetto alla formulazione originaria, i requisiti sono stati semplificati e ampliati dal Decreto Legge 76/2013, 
convertito, con modificazione, dalla Legge 99/2013 (c.d. Decreto "Lavoro"), come di seguito specificato:

■ è stato abrogato l’obbligo della prevalenza delle persone fisiche nelle compagini societarie;

- sono stati modificati i tre criteri opzionali per l'identificazione del carattere innovativo della startup: la 
quota minima di spesa in ricerca e sviluppo è stata ridotta dal 20% al 15%; è stato esteso l'accesso alle 
imprese con almeno 2/3  della forza lavoro costituita da persone in possesso di una laurea magistrale e 
alle società titolari di un software originario registrato presso la SIAE.
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un periodo di qua ttro  anni, se la società è s tata costituita en tro  i due anni precedenti,  di tre 

anni, se è stata costituita entro  i tre anni precedenti, e di due anni, se è s tata costituita en tro  i 

quattro  anni p receden ti6. Per le società di nuova costituzione ie m isure agevolative si 

applicano, salvo i! venir meno dei predetti  requisiti, p e r  i primi 4 anni di attività.

Alcune misure sono en tra te  im m edia tam ente  in vigore con la Legge 2 2 1 /2 0 1 2 ,  altre 

hanno necessitato di successivi in terventi attuativi.

Nel rispetto  del detta to  legislativo, le Camere di commercio hanno istituito u n ’apposita 

sezione speciale del Registro delle im prese dedicata  alle s ta r tu p  innovative7, le quali hanno 

obbligo di iscrizione e di aggiornam ento  periodico delle informazioni: scopo di questa 

in frastru ttura  è ga ran tire  una maggiore traspa renza  e accessibilità alle informazioni inerenti 

la vita e l’attività della nuova tipologia di impresa.

A febbraio 2014 nella sezione speciale del Registro delle im prese delle Camere di 

Commercio sono registra te  1.719 s ta rtup  innovative, di cui 934, pari al 54% del totale, 

costituite dopo l’en tra ta  in vigore del Decreto Legge 1 7 9 /2 0 1 2  (20 o ttobre  2012) (cfr Figura 

!)•

A partire  da gennaio 2013, in media 123 s ta r tup  innovative si sono iscritte ogni mese 

alla sezione speciale del Registro delle im prese  (4 al giorno); le iscrizioni hanno toccato il 

picco di 305 nel mese di m arzo 2013 (cfr Figura 2).

L'età media delle s ta r tup  innovative italiane è di circa 18 mesi; il 43% circa non supera 

l'anno di vita (di cui la metà è attiva solo da sei mesi), circa il 30%  ha tra  1 e 2 anni, il 13%  tra

2 e 3 anni, il 9% tra  3 e 4 anni; soltanto  una quota pari a quasi il 6% ha un'età superio re  ai 4 

anni (cfr Figura 3).

6 II termine di 60 giorni dalla conversione in legge del Decreto previsto in norma primaria in capo alle società già 
costituite per l'autocertificazione come startup innovative è stato eliminato con il già citato DL n.76/2013.

7 Disponibile su h ttp ://n a n u p  refim nìim pm c.it/.
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Figura 1. Dinamica cumulata delle registrazioni delle startup innovative
(febbraio 2014)
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Fonte: Elaborazioni Ministero dello Sviluppo Economico su dati Infocamere

Figura 2. Numero mensile di registrazioni delle startup innovative 
(febbraio 2014)
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Fonte: Elaborazioni Ministero dello Sviluppo Economico su dati Infocamere
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Figura 3. Distribuzione delle startup innovative per classe di età
(febbraio 2014, valori percentuali)
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Fonte: Elaborazioni Ministero dello Sviluppo Economico su dati Infocamere

Relativamente alla na tu ra  giuridica, prevalgono n e t tam en te  le società a responsabilità  

limitata (82,3%); seguono le società a responsabilità  limitata semplificate (7,2%) e le società a 

responsabilità  limitata con un unico socio (6%). Si segnala la p resenza  anche di 32 società per  

azioni (1,9%), 26 società cooperative (1,5%), 17 società a responsabilità  limitata a capitale 

ridotto  (1%) e 2 società consortili a responsabilità  limitata (cfr Tavola 1).



Camera dei Deputati — 12 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXIII N. 1

Tavola 1. Distribuzione delle startup innovative per forma giuridica
(febbraio 2014)

Società a responsabilità limitata semplificata 124 7,2

Società a responsabilità limitata con unico socio 103 6,0

Società per azioni 32 1.9

Società cooperativa 26 1,5

Società a responsabilità limitata a capitale ridotto 17 1,0

Società consortile a responsabilità limitata 2 0,1

T o t a l e 1.719 100,0

Fonte: Elaborazioni Ministero dello Sviluppo Economico su dati Infocamere

Quanto alla distribuzione su! territorio, il 58%  delle s ta r tup  italiane è concentrato  

geograficamente al Nord, il 23%  al Centro, il 19% nel Mezzogiorno. A livello regionale in testa 

c’è la Lombardia con 341 imprese, seguono a notevole distanza l'Emilia-Romagna (192) e il 

Lazio (177); la Campania è la prim a regione del Mezzogiorno con 83 im prese (7° posto) (cfr 

Tavola 2). Milano (228), Roma (158) e Torino (113) sono le province dove il fenomeno è più 

rilevante in termini assoluti; Napoli con 50 s ta r tup  innovative è la prim a provincia del Sud 

nonché la sesta  a livello nazionale (cfr Figura 4),



Camera dei Deputati — 13 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXIII N. 1

Tavola 2. Numero di startup innovative per regione
(febbraio 2014)
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Figura 4. Distribuzione delle startup innovative per province
(febbraio 2014)

Fonte: Elaborazioni Ministero dello Sviluppo Economico su dati In/ocamere
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In rapporto  a! totale delle im prese  reg is tra te  dalle Camere di Commercio, le regioni con 

più elevata densità  di s ta r tu p  innovative sono il T rentino Alto-Adige (7,6 s ta r tu p  ogni 10.000 

imprese), il Friuli Venezia Giulia (5,5) e le Marche (4,7); m entre  Trieste, T ren to  e Ancona sono 

sul podio tra le province (cfr Tavola 3).

Tavola 3. Numero di startup innovative per 10.000 imprese registrate 
(febbraio 2014)

l ' i  o v i n i  M

1 l m :

2 Friuli-Venezia Giulia 5,5 2 T ren to 14,0

3 M arche 4,7 3 Ancona 8,9

4 Emilia-Romagna 4,1 4 Gorizia 7,4

5 Valle d'Aosta W ' 5 Pordenone

6 Lombardia 3.6 6 Milano 6,4

7 Sardegna 3,2 7 Bologna 6*1

8 Toscana 3,0 8 Pisa 6,0

9 Piem onte 2,9 9 5,6

10 Veneto 2,9 10 Macerata 5,3

Fonte: Elaborazioni Ministero dello Sviluppo Economico su doti Infocamere

Prevalgono n e t tam en te  le micro imprese: le s tartup  innovative italiane m ediam ente  

impiegano 2,6 addetti;  soltanto ne) 3,5% dei casi le s ta r tup  italiane impiegano alm eno 10 

addetti.8

Analizzando il valore della produzione dell 'ultimo anno (2012), quasi il 60%  delle 

s ta rtup  fa ttura fino a 100 mila euro, un terzo da 100 fino a 500 mila euro  e soltanto  il 6,4% da 

500 mila a 5 milioni di euro. Le s ta r tu p  italiane hanno  prodotto  nel 2012 in media pe r  quasi 

178 mila euro  cadauna; anche se la m età delle im prese  ha p rodo tto  per  un valore inferiore ai 

72 mila euro  (cfr Figura 5).9

a Le statistiche sono calcolate sulle 550 imprese per i quali il dato è disponibile.

9 Le statistiche sono calcolate sulle 474 imprese per i quali il bilancio 2012 è disponibile.
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Figura 5. Distribuzione delle startup innovative per classe di valore di 
produzione 

(febbraio 2014, valori percentuali)
6,4%

Fonte: Elaborazioni Ministero dello Sviluppo Economico su dati infocamere

A livello di m acro-settore, quasi l '78% delle s ta r tup  opera  nei servizi, il 18% 

nell 'industria/artig ianato , il 4% nel commercio. Ma si rilevano anche s ta rtup  innovative che 

operano  nei settori dell 'agricoltura e del turism o (r ispettivam ente 3 e 7 unità) (cfr Figura 6).

Prevalgono ne t tam en te  le attività connesse con il m ondo del digitale sia fra i servizi che 

nella trasformazione industriale.

In particolare, esam inando le 4 cifre della classificazione ATECO 2007, tra le attività dei 

servizi sono in evidenza le attività di produzione di software non connesso all 'edizione (354 

imprese), le altre attività di ricerca e sviluppo sperim entale  nel campo delle scienze naturali e 

deH'ingegneria (215), la produzione di portali w eb (95), consulenza nel setto re  delle 

tecnologie dell 'informatica (88), altre attività dei servizi connessi alle tecnologie 

dell 'informatica (85).




